
Da  domani  tutti  i  mercati
cittadini  aprono  anche  al
settore non alimentare
In  attuazione  del  decreto  del  Presidente  della  Giunta
Regionale del Piemonte n. 58 del 18 maggio 2020, è stata
firmata  l’ordinanza  che  permetterà  di  riaprire  da  domani,
mercoledì  20  maggio,  tutti  i  mercati  cittadini  anche  al
settore non alimentare.

Il provvedimento richiama i singoli operatori di mercato al
rispetto delle disposizioni nazionali prescritte per tutte le
aree pubbliche quali, per esempio, l’occupazione del posteggio
come  indicato  dall’autorizzazione  posseduta,  il  rilevamento
della  temperatura  corporea  per  tutti  gli  operatori,  la
distanza di un metro dagli altri operatori commerciali nelle
attività di carico e scarico merce, l’utilizzo dei dispositivi
di protezione (mascherine e guanti) da parte degli operatori.

“Sono molto soddisfatto e contento che anche gli operatori
extra alimentari possano riprendere la propria attività già
dalla giornata di domani in tutti i mercati cittadini – spiega
l’assessore al Commercio del Comune di Torino, Alberto Sacco -
. Abbiamo cercato il più possibile di accogliere le richieste
delle Associazioni di Categoria e delle Commissioni Mercato.
Per  questo  motivo,  molti  mercati,  potranno  riaprire  senza
obbligo di delimitazione dell’area. Per alcuni, invece, ci
siamo accordati con le commissioni mercato affinché questi
possano  aprire  con  delle  regole  che  abbiamo  condiviso
nell’interesse  della  salute  dei  cittadini  e  del  buon
funzionamento  del  mercato”.
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Covid-19,  Cirio:  “Dobbiamo
chiudere  davvero,  non  per
finta”
Il presidente Cirio ha quindi ribadito ancora una volta che
“dobbiamo chiudere davvero, non per finta. Leggendo l’ultimo
decreto del Governo ho però il timore che tante realtà possano
ancora restare aperte. Sin dall’inizio abbiamo adottato la
linea del rigore, perché solo restando a casa si sconfigge il
virus, e invece temo che ci siano ancora troppe eccezioni”.

“In queste ore stiamo verificando l’attuazione pratica del
decreto  di  domenica  sulle  aziende  –  ha  aggiunto  Cirio  -.
Capisco  che  bisogna  rallentare  ma  non  spegnere  il  cuore
economico del Paese, ma occorre capirne l’effettiva portata
del decreto. Ho il timore che il combinato disposto tra codici
Ateco e filiere permetterà a tante aziende di continuare ad
essere  operative,  mentre  occorre  evitare  forme  di
assembramento  per  centinaia  di  lavoratori”.

Riguardo alle differenze tra ordinanza di sabato e decreto di
domenica, il presidente ha sostenuto che “la nostra ordinanza
ci mette nelle condizioni di chiudere tutto ciò che possiamo
e, laddove si discosta dal decreto del Governo, riteniamo
abbia comunque valore perché più restrittiva”.

Un esempio riguarda la chiusura degli studi professionali,
prevista dall’ordinanza regionale e non dal dpcm: “Abbiamo
trasmesso  al  ministero  dell’Interno  il  parere  del  nostro
ufficio  legale,  secondo  cui  ha  appunto  valore  la  nostra
ordinanza perché più restrittiva. I nostri uffici dicono che
ci sarebbero problemi se allargassimo le maglie, ma noi le
stringiamo.  Lo  stesso  ha  fatto  la  Regione  Lombardia.
Attendiamo che ci rispondano se è in vigore una o l’altra”.
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Le  congratulazioni  di
Confagricoltura Alessandria a
Gian  Paolo  Coscia,  neo
presidente della nuova CCIAA
di Alessandria-Asti
Oggi è nata la nuova Camera di Commercio Industria Artigianato
e Agricoltura di Alessandria e Asti. Così si è concluso l’iter
previsto dalla legge di riforma delle Camere del 2016.

L’accorpamento è iniziato concretamente nel febbraio del 2018,
pronto  a  concludersi  a  settembre  dello  stesso  anno,  poi
ritardato da ricorsi e sentenze a livello nazionale e infine
accelerato  nella  conclusione  con  il  decreto  legge  della
vigilia di Ferragosto.

Il nuovo ente avrà al centro l’area vasta del territorio geo-
economico del Piemonte sud-orientale. Salutiamo così la Camera
di Commercio di Alessandria nata nel 1862 e forte di una
storia di oltre un secolo e mezzo e la Camera di Commercio di
Asti nata nel 1935, ottantacinque anni fa.

Stamattina presso la sede dell’Associazione Cultura e Sviluppo
in Alessandria si è svolta la seduta di insediamento del nuovo
Consiglio,  composto  di  33  membri  in  rappresentanza  delle
categorie economiche delle due province.

L’assemblea, completa di tutti i suoi 33 componenti, ha poi
eletto  Gian  Paolo  Coscia  quale  nuovo  presidente  per
acclamazione.
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All’assemblea erano presenti per Confagricoltura Alessandria
il presidente Luca Brondelli e il direttore Cristina Bagnasco,
che si sono congratulati con Coscia per il brillante risultato
raggiunto: “La fiducia dimostrata dall’assemblea della Camera
verso colui che è l’esponente di Confagricoltura è per noi un
grande privilegio di cui non possiamo che essere orgogliosi.
Auguriamo a Coscia e ai suoi collaboratori un proficuo lavoro,
potendo  contare  su  tutto  il  supporto  necessario  da  parte
nostra, come già avvenuto in questi anni”.

Coscia era stato nominato presidente della Camera di Commercio
Industria  Agricoltura  e  Artigianato  di  Alessandria  il  10
ottobre 2013. Da marzo 2004 a giugno 2013 è stato Presidente
di Confagricoltura Alessandria. Da giugno 2011 a giugno 2017 è
stato Presidente di Confagricoltura Piemonte.

Profondo rosso per il cinema
piemontese
Nel 2020 le sale cinematografiche piemontesi hanno perso 47
milioni  di  euro  di  incasso,  con  oltre  l’80  per  cento  di
presenze in meno rispetto agli anni precedenti. Sono dati
disastrosi  per  le  oltre  300  aziende  del  settore,  con  800
dipendenti  e  un  indotto  importante,  molte  delle  quali
rischiano di chiudere se non intervengono misure di sostegno
efficaci”.
Lo  hanno  riferito  in  un’audizione  della  Sesta  commissione
sulla situazione dei cinema in relazione all’emergenza Covid i
presidenti di Agis e Anec Piemonte, Luigi Boggio e Arrigo
Tomelleri.

Per gli auditi il comparto potrà avere una ripresa non prima
dell’estate, con il rischio che molti esercenti, anche in
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centro città a Torino, decidano di cessare l’attività perché
non più in grado di coprire i costi fissi: “I benefici al
settore  non  possono  arrivare  dal  credito  d’impresa,  serve
liquidità. Per questo chiediamo la possibilità di accedere
alle  risorse  del  Por-Fesr  2021-2027,  rientrando  nei  bandi
regionali  rivolti  alle  piccole,  medie  e  microimprese  e  a
quelli  sulla  cultura,  ma  anche  interventi  mirati  di
Finpiemonte”.

Per  riaprire  le  sale  in  modo  economico  sarà  necessario
garantire  la  sicurezza  sanitaria  e  proiezioni  che  siano
appetibili per il pubblico: “Prevediamo che quando riapriranno
le attività del tempo libero ci sarà un aumento esponenziale
della  richiesta  –  hanno  detto  –  come  avvenuto  con  le
riaperture  dei  cinema  in  Estremo  Oriente.  Oggi  il  nostro
settore è essenziale al raggiungimento del risultato economico
dei film, rappresentiamo il 70 per cento del fatturato, ma se
non ci saranno più strutture sarà un problema”.

I consiglieri Gianluca Gavazza (Lega), Daniele Valle (Pd) e
Francesca  Frediani  (Movimento  4  ottobre)  hanno  chiesto
chiarimenti per capire come si possa intervenire sul bilancio
regionale per andare incontro alle esigenze della categoria e
quali siano i bandi di maggior interesse per il comparto.

L’assessore alla Cultura Vittoria Poggio è intervenuta per
ricordare  che  incontrerà  le  associazioni  il  prossimo  18
febbraio per discutere in modo più approfondito le questioni,
assicurando il massimo impegno della Regione in merito alle
richieste sui bandi e la pianificazione del Por-Fesr.



Aumentano a dismisura i danni
da cinghiali, Confagricoltura
Piemonte  chiede  l’intervento
dei prefetti
Ogni anno, con l’avvio delle semine primaverili, si registrano
attacchi sempre più massicci di cinghiali alle coltivazioni,
in particolare delle zone contigue ai parchi e nelle aree
vicine alle zone boscate con la presenza di incolti.

È una situazione sempre più pesante, che provoca frustrazione
ed  esasperazione  tra  gli  agricoltori  che  vedono  i  loro
raccolti  distrutti,  con  scarse  possibilità  di  ottenere  un
risarcimento  dei  danni.  “Infatti,  per  un’interpretazione
discutibile della normativa comunitaria, la Regione Piemonte
nel  2015  ha  equiparato  il  risarcimento  dei  danni  a  un
contributo che come tale è soggetto alla normativa sugli aiuti
di Stato – chiarisce il direttore di Confagricoltura Piemonte
Ercole Zuccaro –  che fissa un tetto di 25mila euro in tre
anni per questo tipo di interventi”. Così molte imprese sono
ci trovano a dover subire i danni senza poter ottenere i
risarcimenti, alimentando a loro spese la selvatica a spese.

“Ci  troviamo  in  una  situazione  paradossale  –  dichiara  il
presidente Confagricoltura Piemonte  Enrico Allasia – che, con
una lunga serie di distinguo politici, mancanza di risorse e
conflitti  di  competenze  crea  un  danno  enorme  all’attività
d’impresa e rischi sempre più elevati per quanto riguarda la
diffusione della peste suina africana, di cui i cinghiali sono
vettori, come purtroppo è già dimostrato in molte aree del
Nord  Europa.  Abbiamo  chiesto,  per  l’ennesima  volta,
l’intervento  delle  autorità  competenti  e  ora  –  annuncia
Allasia  –  ci  siamo  rivolti  ai  prefetti  delle  province
piemontesi,  affinché,  come  rappresentanti  del  governo  a
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livello  territoriale,  assumano  il  coordinamento  delle
iniziative  tra  i  vari  enti  per  porre  un  freno  a  questo
scempio”.

Confagricoltura sottolinea che “con l’idea bizzarra che le
campagne siano di tutti si distruggono le proprietà private,
si vanifica il lavoro degli agricoltori e si creano danni
irreparabili alle imprese. Pochi si indignano per i danni
prodotti dei cinghiali alle coltivazioni di mais – aggiunge
Confagricoltura  –  mentre  sarebbe  decisamente  più  alta
l’attenzione se una mandria di cinghiali entrasse indisturbata
in  un  supermercato  o  in  un  qualsiasi  altro  stabilimento
produttivo.

“Occorre  rendersi  conto  della  situazione  e  affrontare  Il
problema con senso di responsabilità, prima che si arrivi a un
punto di non ritorno – conclude Allasia – anche perché ogni
anno abbiamo oltre 5.000 segnalazioni di danni ai coltivi in
Piemonte e più di 1.100 indicenti stradali, alcuni dei quali
purtroppo mortali. Quanto dobbiamo ancora attendere perché si
affronti in modo risolutivo la questione?”.

 

Il  sindaco  metropolitano  Lo
Russo  con  l’ambasciatore
russo in Italia Razov
Il  sindaco  metropolitano  di  Torino  Stefano  Lo  Russo  ha
ricevuto l’ambasciatore russo in Italia Sergej Razov questa
mattina  giovedi  25  novembre  nella  sede  della  Città
metropolitana  di  Torino  in  corso  Inghilterra.
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Una breve tappa subito prima del convegno organizzato nel
vicino grattacielo Intesa San Paolo sul tema “L’innovazione
come  motore  dello  sviluppo  delle  relazioni  economiche  e
commerciali  tra  la  Russia,  l’Italia  e  il  Piemonte”  alla
presenza  tra  gli  altri  del   presidente  di  Intesa  San
Paolo  Gian  Maria  Gros-Pietro.

“C’è  un’ottima  e  storica  relazione  con  le  citta’  della
Federazione Russa – ha commentato il sindaco Lo Russo – E’
stato fatto tanto in passato e vogliamo continuare a fare
altrettanto in futuro. Torino è una città che guarda al futuro
con speranza”.

“Abbiamo parlato di innovazione – aggiunge il sindaco – perchè
Torino e il territorio hanno distretti protagonisti in questo
settore, l’automotive e non solo. Abbiamo inoltre una forte e
rinnovata attività di innovazione scientifica e tecnologica
con le nostre università. Anche il carattere culturale non va
sottovalutato: tutte attività dove è già attivo uno scambio
con le città russe o potrebbe esserci presto in futuro”.

Dopo il furto, nuovi pc alla
scuola media ‘Levi’ di Rivoli
Nel pomeriggio di lunedì 30 novembre, la dirigente scolastica
della scuola media “Primo Levi” di Rivoli (TO) Alessandra
Atanasio ha ricevuto nove computer portatili come donazione da
parte della Sys-Tech, azienda informatica associata di CNA
Piemonte, che ha deciso di intervenire insieme alla Samec,
altra  impresa  appartenente  alla  Confederazione  Nazionale
dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa, dopo la
notizia del furto all’istituto rivolese. Nella notte tra il 26
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e il 27 novembre, infatti, la scuola si era vista sottrarre
gran  parte  del  materiale  informatico  utilizzato  per  la
didattica a distanza.

 

“Risolvere questa situazione in poco meno di un fine settimana
ha dell’incredibile – ha raccontato la dirigente Atanasio -. E
non finirò di ringraziare chi è venuto in nostro aiuto”.

 

“In un momento nel quale le imprese stanno lanciando un grido
di allarme rispetto alla sopravvivenza della micro impresa –
ha  spiegato  Delio  Zanzottera,  Responsabile  delle  politiche
delle adesioni di CNA Piemonte -, credo che questo gesto sia
davvero importante. Se da un lato la crisi sta stravolgendo
gran parte del mondo imprenditoriale, accogliere la richiesta
di aiuto e impegnarsi in modo solidale verso la comunità,
credo sia un dovere a cui un’associazione di categoria come la
nostra  non  può  sottrarsi.   Come  non  si  è  sottratta
all’emergenza del trasporto scolastico attraverso l’offerta e
la  messa  a  disposizione  di  bus  privati  per  studenti  e
lavoratori. Le aziende del territorio ci sono e sono vicine
alla comunità, alle famiglie, agli studenti. Anche questi sono
investimenti per il loro e nostro futuro, come cittadini, come
lavoratori e come imprenditori di domani”.

La  bandiera  del  Piemonte
illumina l’estate della Sacra
Il Drapò”, la bandiera del Piemonte,  illuminerà per tutti i
weekend di agosto la Sacra di San Michele, monumento simbolo
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della regione.
La  Proiezione  della  bandiera  sulla  facciata  dell’antica
abbazia, fortemente voluta dal Consiglio regionale  e dalla
Giunta  per  dare  simbolicamente  il  via  alla  settimana  di
festeggiamenti per il 50° della nascita della Regione, avrebbe
dovuto illuminare la facciata della Sacra dal 20 luglio fino a
domenica 26.

La  scelta  di  proseguire  con  l’illuminazione  del  monumento
simbolo con i colori del Drapò, secondo il presidente del
Consiglio regionale, permetterà di godere di uno spettacolo
suggestivo e, nel contempo, rafforzare e unire la comunità
piemontese  attorno  a  tradizioni  e  simboli  che  hanno
contribuito a costruire l’identità del Piemonte. Un’iniziativa
che  deve  essere  da  stimolo  soprattutto  per  le  nuove
generazioni, affinché riscoprano il senso di appartenenza ad
un territorio e ne conservino la memoria.

Tutti i cittadini sono invitati a partecipare alla  campagna
Instagram  #ilPiemontechesono” postando sui propri profili una
foto scattata alla Sacra illuminata, taggando il Consiglio
regionale @crpiemonte e riprendendo gli hastag della campagna
social  #ilPiemontechesono #Unaregionetantestorie.

Operatorio  sociali  di
comunità: in 23 al corso di
formazione in Canavese 
Sono 23 le persone selezionate per partecipare al corso per
operatori  sociali  di  comunità  in  Canavese,  promosso  dal
progetto SociaLab nell’ambito del piano integrato territoriale
“GraiesLab – generazioni rurali attive innovanti e solidali”
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finanziato dal programma transfrontaliero ALCOTRA.

Si erano candidati in 47, in prevalenza donne, e visto l’alto
livello  di  professionalità  dimostrato  che  testimonia  una
grande motivazione, la Città metropolitana di Torino ha deciso
–  potendo  sfruttare  un  piccolo  margine  di  risorse  –  di
accogliere un numero maggiore di candidati.

In caso di rinuncia, si scorrerà la graduatoria e in caso di
parità di punteggio verrà selezionato il/la candidato/a più
giovane.

SociaLab è dedicato a migliorare la qualità e l’accessibilità
dei servizi alla popolazione del territorio del Canavese e
Valli  di  Lanzo,  attraverso  la  sperimentazione  di  servizi
sociali  di  prossimità  e  di  azioni  per  il  benessere  della
comunità.

In  quest’ottica  si  inserisce  la  figura  dell’operatore
sociale  di  comunità,  una  nuova  figura  professionale  che,
insieme  ad  altri  operatori,  ai  Servizi  sociali  e
all’infermiere di famiglia e di comunità, deve saper cogliere
e rispondere concretamente ai bisogni sociali, coinvolgendo
servizi e soggetti – pubblici e non – in un processo di auto
mutuo aiuto, e concentrandosi in particolar modo sul suo ruolo
di interlocutore nei confronti dei Servizi per i soggetti
fragili.

Il  corso  partirà  dal  10  settembre  in  collaborazione  con
l’AslTO4  ed  i  4  Consorzi  socio  assistenziali
territoriali, In.re.te di Ivrea, CISS38 di Cuorgné, CISSAC di
Caluso, CIS di Cirié e del Corso di laurea in Infermieristica
di Ivrea; si svolgerà prevalentemente on line per 300 ore.

Al progetto SociaLab lavorano insieme a Città metropolitana di
Torino anche la Federazione Provinciale Coldiretti di Torino,
il Syndicat Mixte de l’Avant Pays Savoyard e la Comunità dei
Comuni Arlysère.



Confagricoltura  Piemonte:
“Senza  sostegni  aziende
frutticole  a  rischio
chiusura”
I  prezzi  di  mercato  della  frutta  non  coprono  i  costi  di
produzione e il comparto rischia il collasso. Lo denuncia
Confagricoltura  Piemonte,  che  illustra  i  dati  di  una
situazione  senza  precedenti.

Il costo di produzione di un chilo di mele elaborato dalla
Fondazione Agrion, considerando una produzione di 500 quintali
per ettaro, è di 41 centesimi.

I  costi  nella  fase  di  lavorazione,  confezionamento  e
conservazione  (vale  a  dire  trasporti,  manodopera,  energia,
imballaggi e manutenzioni), al netto degli ammortamenti, sulla
base  delle  rilevazioni  di  Assomela  –  l’associazione  dei
produttori italiani di mele, che rappresenta circa l’80% della
produzione nazionale e il 20% di quella europea – sono di 56
centesimi al chilogrammo (in aumento del 58% rispetto alla
campagna precedente).

Sulla base di questi parametri, come spiega il presidente di
Confagricoltura Piemonte Enrico Allasia “Il costo totale di un
chilo di mele franco magazzino è di 97 centesimi; si tratta di
un valore inferiore alla quotazione media all’ingrosso di 80
centesimi, riferita a una delle varietà più diffuse, la Golden
delicious, rilevata il 18 ottobre al Caat di Grugliasco, il
mercato all’ingrosso di Torino”.

La  situazione  –  evidenzia  in  una  nota  Confagricoltura  –
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allarma  i  frutticoltori.  “Il  prezzo  delle  mele  alla
produzione, nella maggior parte dei casi, non è ancora stato
determinato  –  dichiara  Enrico  Allasia  –  e  ora,  visto
l’andamento delle quotazioni all’ingrosso, c’è il timore che a
pagare  il  rincaro  dei  costi  siano  i  produttori  che
rappresentano  l’anello  più  debole  della  filiera”.

Uno scenario non certo positivo che è anche conseguenza del
fatto che quest’anno coltivare frutta è stato particolarmente
oneroso.

Come evidenzia Confagricoltura Piemonte la siccità e l’aumento
dei costi energetici hanno inciso fortemente sui conti delle
imprese  frutticole,  che  tra  l’altro  aspettano  ancora  la
liquidazione per i danni da gelo subiti l’anno scorso. “Il
gasolio agricolo, rispetto a un anno fa, è passato da 80
centesimi a 1,23 euro, con un aumento del 53,7% – chiarisce
ancora Enrico Allasia – e nello stesso periodo il concime
complesso con titolazione 15-15-15 è passato da 670 a 900 euro
a tonnellata, con un rincaro del 34%. Per l’energia elettrica
l’aumento  è  da  vertigini:  ad  agosto  2021  eravamo  a  21
centesimi al kw/e, mentre ora il prezzo applicato è di 65
centesimi, con un rincaro del 310%. Le imprese hanno fatto
sacrifici enormi e sono in difficoltà”.

Confagricoltura  Piemonte  chiede  alle  istituzioni  interventi
strutturali. “Servono aiuti per i maggiori costi produttivi e
una moratoria su mutui e prestiti – aggiunge il presidente di
Confagricoltura  Piemonte  –  raccordando  gli  interventi  a
livello europeo, nazionale e regionale: siamo di fronte a
un’emergenza che alimenta dinamiche di mercato sulle quali i
produttori agricoli non riescono a incidere”.

 


